
















Capitolo 6 - Glossario

160

cab
Visti

Nel 2010 in Italia sono entrati decine di milioni di viaggiatori, inclusi i migranti, 
e sono stati rilasciati circa un milione e mezzo di visti, di cui appena 1 ogni 7 

(218.000 circa) finalizzati a un inserimento tendenzialmente stabile nel paese.
Il visto è l’autorizzazione all’ingresso rilasciata da uno Stato a un cittadino straniero 
e consiste in un’apposita “vignetta” da applicare sul passaporto. I visti Schengen, che 
hanno una durata massima di 3 mesi, vengono rilasciati secondo norme comunitarie 
uniformi, mentre i visti nazionali, che superano tale limite temporale, fanno riferimento 
alle leggi del paese di arrivo.
È prevista l’esenzione dal visto per determinate categorie di persone e dei cittadini di 
determinati paesi, come pure non hanno bisogno di visto i cittadini non comunitari in 
possesso di un valido permesso di soggiorno, della carta di soggiorno o permesso CE per 
soggiornanti di lungo periodo.
L’acquisizione del visto è molto ambita perché consente l’ingresso nello Stato prescelto 
e non sono pochi i casi di documenti falsi o lettere d’invito fasulle (es. per partecipare a 
un convegno o a un seminario di studio) pur di ottenerne uno. A tale scopo i trafficanti 
riescono a trovare connivenze anche nelle amministrazioni e i loro affari sono molto 
lucrosi. 
Il bisogno di emigrare è forte e le norme di ingresso sono rigide, per cui si ricorre spesso 
a delle scappatoie, tanto che anche in altri paesi europei sono state riscontrate anomalie 
nella concessione dei visti. In Italia, la prima inchiesta sui visti, che riguardava Cuba, 
risale al 1998 e diverse altre se ne sono aggiunte negli anni successivi relativamente 
ad Algeria, Albania, Argentina, Bielorussia, Croazia, Etiopia, Iran, Nigeria, Pakistan, Ro-
mania, Russia, Somalia, Turchia e Ucraina. Nel passato, grazie alla collaborazione tra il 
Ministero degli Affari Esteri e quello dell’Interno, si è scoperto che molti dei visti rilasciati 
erano falsi. 
La domanda di un visto può essere presentata non prima di tre mesi dall’inizio del viag-
gio previsto, allegando al modulo di domanda uniforme un documento di viaggio valido, 
una fotografia, i documenti giustificativi, una dichiarazione di garanzia e/o di alloggio 
e l’assicurazione sanitaria di viaggio, se richiesto dallo Stato membro. A parte alcune 
eccezioni, il richiedente deve consentire il rilevamento delle proprie impronte digitali e 
pagare i diritti di visto (60 euro per tutte le tipologie di visto Schengen e 75 euro per i 
visti nazionali).
La decisione sul rilascio del visto va presa entro 15 giorni dalla data di presentazione. 
Questo termine può essere prorogato fino a un massimo di 30 giorni in casi individuali e 
solo eccezionalmente fino a 60 giorni (per esempio, se risultino necessari, in casi speci-
fici, documenti supplementari). Il margine di discrezionalità nella concessione del visto 
è riconosciuto da una giurisprudenza consolidata.

(Vedi Cap. 2.1 “Quadro normativo”)


